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CONCESSIONE "SERGNANO " 
DATI GENERALI 

Superficie km2: 48,32 TerraJMare: T Province: CR (43,40 Km2) (Fig. 1) 
BG (4,92 Km2) 

I VERTICE I LATITUDINE I LONGIT. E M.M. I 

Tema dei ritrovamenti: gas nella serie terziaria (Fig. 2) 

CAMPI SCOPERTI (Fig. 3) E RISERVE 

RISERVE 
GLOBALI 

M sm3 

O 

3.206 

POSSIBILI 
M sm3 

O 

O 

ANNO 
SCOP. 

1953 

CAMPI 

SEFIGNANO 

TOTALE 

PROBABILI 
M sm3 

O 

TIPO 

Gas 

O 3.206 O 

RISERVE CERTE 
M sm3 

Prodotte al 
31 .l 2.1 995 

3.206 

Non 
Prodotte 

O 



LAVORI ESEGUITI E INVESTIMENTI PREGRESSI 
(MILIONI DI LIRE, ATTUALIZZATI AL 1997) 

Pozzi n.: 44 n. 5 esplorativi Sismica 2D: Km 131 
(Tab. 1, Fig. 4) n. 39 sviluppo (Tab. 2, Fig. 4) 

INVES'TIMEN'TI ESPLORAZIONE INVESTIMENTI SVILUPPO 
Perforazione: 9.300 Perforazione: 79.700 
Sismica: 2.400 Messa in produzione : 96.600 
TOT. ESPLORAZIONE: 11.700 TOT.SVILUPP0: 1 76.300 

TOTALE INVESTIMENTI: 188.000 MILIONI 
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CAMPO DI SERGNANO 

Il campo a gas di SERGNANO (Fig. 3), è stato scoperto nel 1953. La mine- 

ralizzazione originaria e lo stoccaggio attuale insistono su di un corpo ghiaioso 
appartenente alla F.ne "Ghiaie di Sergnano" del Messiniano. 
Il carripo è entrato in esercizio nell'ottobre 1954; la produzione primaria è 
proseguita sino al maggio 1965 con una cumulativa di 3.206 M sm3 di gas. 
Nell'aprile 1965 ha iniziato lo stoccaggio, il working gas massimo è stato realiz- 

zato nell'inverno 1991 con 929 M sm3. 
Lo stock massimo si è raggiunto nell'ottobre 1993 con 2.584 M sm3. La 

massima SBHP, pari a 157,O ~ ~ l c m ~ ,  è stata raggiunta nell'ottobre 1992; la 
pressione statica iniziale, a giacimento vergine, era pari a 157,4 kg/cm2. 



PROSPETTIVE MINERARIE 
E PROGRAMMA LAVORI DI RICERCA 

PROSPETTIVE MINERARIE 

L'area della concessione SERGNANO presenta un interessante potenziale 

minerario infatti vi è stato individuato un "Prospect" (P) (Fig. 3, 5). 

Il contesto strutturale dell'area è quello dell'avanfossa deformata, caratterizzato 

dalla tettonica tardo miocenica sudalpina che ha determinato il trend strutturale 

Sergnano-Romanengo. 

L'interesse principale consiste nella ricerca dei reservoir del Pliocene medio 

lungo il trend che si sviluppa dal campo di Romanengo verso NW, in posizione 

sub-parallela al carripo di Sergnano. 
Seguendo questo tema nell'area circostante il campo di Sergnano è stato 

individuato il prospect Sergnano Nord 1. 
Attualmente è in corso uno studio sedimentologico-stratigrafico della serie cla- 

stico-terziaria dell'intera area Padana che permetterà di meglio definire e 

omogeneizzare alcuni limiti stratigrafici ora incerti. 

PROGETTO 

SERGNANO N 1 

PROGRAMMA LAVORI DI RICERCA E INVESTIMENTI 
Verrà perforato un pozzo esplorativo entro i primi sei anni dall'attribuzione della 

concessione. 

La profondità prevista è di 1300 m circa. 

I costi previsti ammontano a 2.000 MLit (moneta valore 1997) 

Uno studio stratigrafico in corso su tutta l'ex area ENI interesserà anche la 

concessione Sergnano. 

La rilettura dei dati sedimentologici e petrografici in chiave moderna permetterà 

un'omogeneizzazione delle attuali conoscenze e potrebbe portare alla 

formulazione di nuovi ulteriori programmi esplorativi. 

Un ulteriore pozzo esplorativo potrà essere perforato successivamente alla luce 

dei risultati ottenuti sia dalla perforazione del primo pozzo che dagli studi 
specialistici che saranno eseguiti nell'area. 

P/L 

P 

TEMA 

Gas 

TRAPPOLA 

Strat./Strut. 

PROF. 
m 

1300 

RESERVOIR 

Pliocene Medio 
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ELENCO DELLE PERTINENZE 

Le pertinenze minerarie relative alla concessione SERGNANO sono le seguenti: 

CENTRALE DI SERGNANO 
Ubicazione: Via Vallarsa, 18 Comune di Sergnano - Cremona. 

Attualmente in esercizio. 

Tipo impianto: disidratazione GDE 

Potenzialità nominale impianti: 

- 58,5 Msmclg ( in fase erogativa ) 

- 16 Msmclg ( in fase di stoccaggio ) 

Schematicamente la centrale si articola nelle seguenti unità: 

Disidratazione gas a glicole 
Rigenerazione glicole 
Separazione fase liquida 
Servizi ausiliari 
- Distribuzione aria strumenti 

- Fuel gas 
- Distribuzione E.E. 
Forni di riscaldamento e rigenerazione 
Convogliamento sfiati 
- Candela evaporativa 
- Candela sfiato alta e bassa pressione 

CAMPO 
4 cluster con \.in totale di 34 pozzi attivi 
1 pozzo di smaltimento acque reflue 
3 pozzi spia (non allacciati) 
5000 mt circa di flow line per collegamento pozzi alla c.le. 



TABELLE 



DESESNI 

No NOME POZZO 

1 SERGNANO1 

2 SERGNAN02 
3 SERGNAN03 

4 SERGNAN04 
5 SERGNAN05 
6 SERGNAN07 
7 SERGNAN08 

8 SERGNANO9 
9 CAMISANO 2 

10 SERGNANO 10 BIS 
11 SERGNANO 10 
12 SERGNANO 11 

13 SERGNANO 12 
14 SERGNANO 13 
15 SERGNANO 14 
16 SERGNANO 17 DIR 
17 SERGNANO 16 DIR 

18 SERGNANO 15 DIR 
19 SERGNANO 18 DIR 
20 SERGNANO 19 
21 SERGNANO 20 DIR 
22 SERGNANO 24 DIR 
23 SERGNANO 23 DIR 
24 SERGNANO 22 DIR 
25 SERGNANO 21 

26 SERGNANO 25 DIR 
27 SERGNANO 26 DIR 

28 SERGNANO 27 DIR 
29 SERGNANO 28 DIR 
30 SERGNANO 29 DIR 
31 SERGNANO 30 DIR 
32 SERGNANO 31 DIR 
33 SERGNANO 33 DIR 
34 SERGNANO 34 DIR 
35 SERGNANO 32 DIR 
36 SERGNANO 35 DIR 

37 SERGNANO 36 
38 SERGNANO 39 DIR 
39 SERGNANO 40 DIR 
40 SERGNANO 42 DIR 
41 SERGNANO 41 DIR 

CONCESSIONE SERGNANO 

POZZI PERFORATI 

STATUS PROF. CLASSIF. ESITO DATA FINE 
(metri) MINER. PERFORAZ. 

STOK 
SPIA 
STOK 
ABND 
REIN 

SPIA 
STOK 

ABND 
ABND 
ABND 

ABND 
STOK 

ABND 
STOK 
ABND 
STOK 
STOK 

STOK 
STOK 
STOK 
STOK 
STOK 
STOK 
STOK 
STOK 
STOK 
STOK 

STOK 
STOK 

STOK 
STOK 
STOK 
STOK 
STOK 
STOK 
STOK 

STOK 
STOK 
STOK 
STOK 
STOK 

NFW 
DEV 

DEV 
DEV 
DEV 
DEV 
DEV 

DEV 
NFW 
NPW 
NPW 

DEV 
DEV 
DEV 
OUT 
DEV 
DEV 
DEV 
DEV 
DEV 
DEV 
DEV 
DEV 
DEV 
DEV 
STO 
STO 

STO 
STO 
STO 
STO 
STO 
STO 
STO 
STO 
STO 

STO 
STO 
STO 
STO 
STO 

GAS 
GAS 
GAS 
DRY 
GAS 
GAS 
GAS 

GAS 
DRY 
DRY 

WIRS 
GAS 
GAS 
GAS 
DRY 
GAS 
GAS 

GAS 
GAS 
GAS 
GAS 
GAS 
GAS 
GAS 
GAS 

NCL 
NCL 

NCL 
NCL 

NCL 
NCL 
NCL 
NCL 
NCL 
NCL 
NCL 

NCL 
NCL 
NCL 
NCL 
NCL 

POZZI PERFORATI. TAB. 1 



a No NOME POZZO STATUS PROF. CLASSIF. ESITO DATA FINE 

a (metri) MINER. PERFORAZ. 

a 42 SERGNANO 43 DIR STOK 1375 STO NCL 01/05/77 
43 SERGIVANO 37 DIR STOK 1455 STO NCL 1 0/06/77 

a 44 SERGNANO 38 DIR STOK 1418 STO NCL 1 7/07/77 

TOTALE METRI PERFORATI 64507 

POZZI PERFORATI. TAB. 1 
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@mCp CONCESSIONE SERGNANO 
DESVESNI 

RILIEVI SISMICI ACQUISITI 

TIPO DI RILIEVO 

ANNO ESPLOSIVO VIBROSEIS HYDRAPLILSE TOTALE 
KM. KM. KM. KM. 

1968 5,570 5,570 

1969 24,177 22,302 46,479 

1 974 6,982 6,982 

1975 12,607 12,607 

TOTALE KM SISMICA ACQUISI'I'I 130,817 

RILIEVI SISMICI ACQLIISITI. TAB. 2 
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STUDIO DI GIACIMENTO 
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I1 campo d i  Sergnano f u  scoper to  ne l  Dicembre 1953 con l a  perfora- 

zione d e l  pozzo SerSano 1. 

Negli anni success iv i ,  f i n o  a l  1963, furono pe r fo r a t i  altri 13 poz- 

z i  che servi rono a de l imi ta re  ed a svi luppare  il campo. 

Chesto dopo essere s t a t o  un buon produt tore ,  ne l l ' anno  1965 è s t a t o  

t r a s f o m t o  i n  cmpo  di s t o c c a s i o  con la  conseguente pe,?'omzione 

d i  altri 29 pozzi .  

L a  revis ione i n  esame si è resa necessar ia  pe r  inquadrare i nuovi 

dati r a c c o l t i  &i pozzi di  stoccaggio,  pe r  a , g ~ i o r r . ~ e  l a  s i tuaz io-  

ne geo - s t ru t t cmle ,  e per  con t ro l l a r e  l ' e s i s t e n z a  di u l t e r i o r i  pos- 

s i b i l i t à  di sviluppo.  



L. CONCLUSIONI 

I punti più importanti emersi dalla presente revisione sono di tre 

tipi : 

a) di giacimento 

b) stratigrafico 

C ) esplorativo . 

a) Dal punto di vista di giacimento la novità più importante è il 

riconoscimento di un nuovo pool, ancora non coltivato, al di sot- 

to del serbatoio principale. 

Questo potrebbe avere, se confermato, riserve in posto variabi- 
6 3 

li tra i 145 ed i 285 x 10 Cm . 
Altra osservazione è quella che i vecchi livelli CDE rappresen- 

tano in effetti un unico serhatoio che potrebhe forse ancora es- 

sere sfruttato "SAN C" qualora si dimostrasse che si ispessisce, 

come sembra possibile, sui fimchi della struttura. 

b)  Dal punto di vista stratigrafico la novità che è emersa dallo 

studio è la distinzione nella formazione di due distinte unità 

separate da una discordanza intraformazionale. Per questo motivo 

si è ritenuto logico e necessario formalizzare la distinzione in 

due membri: "SER Al' il superiore e "SER Br' l'inferiore. 

C) Da1 punto di vista esplorativo, con la nuova revisione e conse- 

guente reinterpretazione delle linee sismiche, è stata accertata 

la presenza di numerosi livelli di sabbia che terminano contro 

l'alto strutturale. Questi potrebbero rappresentare in futuro 

nuovi temi di ricerca. 



3. DISCUSSIONE 

3.1. Informazioni generali 

Nel presente studio, l'analisi di dettaglio dei dati a dispo- 

sizione ha permesso di evidenziare all'interno del serbatoio 

l'esistenza di correlazioni. 

E' importante sottolineare che dal punto di vista geologico 

ben pochi dati si sono venuti ad aggiungere agli iniziali, in 

quanto solamente 3 degli Litimi 29 pozzi hanno attraversato 

completamente il serbatoio e tutti comunque in posizione di cul- 

mine. 

Rianalizzando i vecchi pozzi, tenendo in particolare conto la 

forma e lo sviluppo delle espressioni elettriche, in special 

modo la curva del Potenziale Spontaneo, è stato possibile met- 

tere in evidenza la presenza di una parte basale sabbiosa, per- 

fettamente correlabile in tutto il campo, e di una sezione su- 

periore ciottolosa. Da questa constatazione scaturiva l'intui- 

zione della presenza di una discordanza intraformazionale che 

si è dimostrata la chiave per la comprensione più generale del- 

la struttura. 

Con la costruzione di sezioni stratigrafiche, azzerate al top 

della Formazione Gallare, discordanza basale (Allegati no 8 e 

10) emergono evidenti due punti: 

1) la presenza di una discordanza che di fatto separa in due 

ben distinte unità la FORWIONE SERGNANO; 

2) la presenza di faglie che hanno dislocato la serie sabbiosa 

basale. 

A questo punto è stato richiesto al Servizio RENI di estendere 

c~tilizzando l'interpretazione sismica, l'indagine alle zone 

prive di informazioni dirette. 



(" )  
I risultati di questo studio , forni-ti al Servizio Giaci- 

menti in data 17-1-1980, hanno confermato le ipotesi inter- 

pretative: che il cmpo disergnano è costitu'ito da una lente 
( ;k ) 

di clastici sigillata da argille ed intensamente fagliata . 

3.1.1. Ubicazione 

I1 campo di Sergnano è ubicato in area ENI a circa 40 

km ad Est di Milano, in provincia di C r e m o n a ,  alla lon- 

gitudine compresa tra So 41' e So 47' W Monte Mario e 

latitudine compresa tra 45O 25' e 45O 27' Nord. 

3.1.2. Pozzi perforati 

In tutto sono stati perforati 43 pozzi dei quali il 4, 

10 e 14, sono sterili ed il 6 è mineralizzato in un p001 

minore : ''SAN C". 

3.2. Informazioni geologiche 

3.2.1. Strati_grafia e litologia 

La formazione Sergnano "sensu lato", giacente in discor- 

danza angolare sulle argille marine della formazione 

Gallare (Miocene inf.: Langhiano), inizia con una serie 

costituita da alternanze di sabbie ed argille. Chesta 

serie che mostra pendenze Est-Ovest, sembra essere sta- 

( * ) "Studio geologico-strutturale del1 ' area del giacimento di Sergna- 
no". 

1) Isobate top ghiaie Sergnano e top superficie morfologica pre-Plio- 

cenica. 

2) Isobate della superficie morfologica pre-Pliocenica. 



CUSANO M. 

D 

ORZIVECCHI 

SERGNANO GALIGNAGO 

0 0 SONCINO 

O ~ o n z i ~ u o v i  
R O M N E N G O  
O 

O 



ta interessata da una successione di fenomeni trasgres- 

sivi e regressivi (vedere configurazione dei 10.0s elet- 

trici - fig. 1) ed è perfettamente correlabile in tut- 

to il campo. La datazione cli questo intervallo è attri- 

buibile al Messiniano basale 

In questi cicli clastici sono stati individuati oltre 

a piccole "passate7' di ciotoli, anche dei calcari di pan- 

china che ben definiscono la facies marino-costiera di 

questi sedimenti. 

Le alternanze terminano bruscamente cori una nuova discor- 

danza al di sopra della quale si trovano i conglomerati 

tipici deile "Ghiaie di Sergnano7' . 
Cilesto è un sedimentcì abbastanza caotico, privo di fossi- 

li, di età non determinabile. L'unico pozzo nel quale è 

stato registrato il C.D.M. (Sergnano 40) mostra in que- 

sta serie pendenze caotiche, mentre nelle spesse argille 

basali pendenze decisamente N-S. 

Come copertura, al di sopra di una nuova discordanza, so- 

no presenti le argille Ldla formazione SANTERNO. Queste, 

sigillano completamente il serbatoio e mentre sui fianchi, 

dove poggiano sulla form. GALLARE, sono del Pliocene id., 

nelle zone di culmine sono presenti solo quelle del 

Pliocene iiiedio. 

&est0 significa che durante il Pliocene inferiore, par- 

te della struttura ha costituito un'isola attorno alla 

quale si andavano depositando le argille. 

Alllinterno della formazione SAVTERNO si rinvengono nu- 

merosi livelietti di sabbie di estensione variabile e non 

controllabile che vanno argillificandosi fino a sparire 

verso il paleoalto. 



Sopra a questi sedimenti si ritrovano il Pliocene supe- 

riore ed il Cuaternario rappresentati dalla formazione 

ASTI essenzialmente sabbiosa. 

3.2.2. Lineamenti strutturali e tettonici 

La "trappola" di Sergnano, quale oggi la conosciamo, si 

presenta come un' "isola" di clastici inglobata in un 

grosso complesso argilloso. 

La storia geologica che ha conchzionato l'aspetto attua- 

le è abbastanza complessa e la spiegazione non è priva 

di alcuni punti oscuri. 

La base sulla quale si è impostata la sedimentazione cla- 

stica è rappresentata dalla discordanza che ha penepla- 

nato la serie m i n a  corrugata del Langhiano. uiindi una 

prima trasgressione, su un fondo blandamente inclinato 

con alto nella zona del pozzo 4, ha deposto le prime sab- 

bie. A questo punto si sono susseguite varie pulsazioni 

marine, testimoniate da piccole regressioni e trasgres- 

sioni, con sottili intercalazioni di argille. 

Sulla natura m i n a  del deposito non esistono dubbi, sia 

per la perfetta correlabilità della serie in tutto il 

campo che per la presenza di calcari di panchina alla 

base. Cueste sabbie, distribuite lungo il paleoalto, do- 

vrebhero essere depositi di spiaggia deposti da correnti 

"long shore". 

A questo momento si ha un ringiovanimento della tettoni- 

ca con il dislocamento della serie sabbiosa. Lo stile è 

quello regionale: compressivo. 

Si forma così un sistema di zolle più o meno elevate e co- 

mincia la fase continentale con regressione del mare, ero- 



sione e deposito dei clastici trasportati da corsi d'ac- 

qua, a re,qime torrentizio, cial Nord. Nelle zone più de- 

presse si incanalano grosse coltri di redimenti mentre 

altre resistono allo smantellamento (zona del pozzo 40) 

e vengono ricoperte da una coltre relativamente sottile 

alla fine del ciclo. 

Segue un nuovo intenso periodo erosivc (discordanza al 

top formazionale) con asportazione totale dei clastici 

(pozzo 4) o parziale (pozzo 10). 

Nel Pliocene inferiore, si verifica una nuova ingressio- 

nemarina e deposizione di argille con la parte più ele- 

vata della struttura che rimane emersa finchè con il Plio- 

cene medio anch'essa viene sepolta. 

Si depositano così le argille della SANTERNO che ingloba- 

no numerosi livelletti sabbiosi distribuiti sui fianchi 

dell'alto. Chiesti, sicuramente indisturbati, testimoniano 

l'assenza di fasi tettoniche dopo la deposizione delle 

"Ghiaie". 

3.3. Descrizione e denominazione dei serbatoi. 

Sono stati individuati due serbatoi nella formazione principa- 

le e due nelle sabbie della SANTERNO. 

L'accumulo principale è rappresentato dal membro superiore del- 

la formazione Sergnano e corrisponde a quello che veniva deno- 

minato "POOL F". Con il presente studio viene ribattezzato 

"SER A". 

La litologia e rappresentata da potenti banchi di ghiaie scar- 

samente cementate con sottili e discontinue intercalazioni di 

sahbie e di ar,qille. 

"Le ghiaie sono cpasi sempre costituite da elementi arrotonda- 



S E R G N A N O  1 
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ti con matrice in genere areriacea, talora con matrice argillo- 

sa. I ciottoli di natura carbonatica sono prevalenti; localmente 

sono presenti sensibili percentuali di ciottoli cristallini" 

(da - LESSICO STFATIGRAFICO BACINO PADANO ADRIATICO E APPENNI- 

NO SETTENTRIONALE - S. DONATO MIL.SE DICEMBRE 1977). 

2 
L'area mineralizzata è di 3,619,200 m per un volume totale di 

3 
roccia di 153,662,000 m . 
Con "SER B" viene indicato il serbatoio, messo in evidenza dal 

pozzo 43, :iel membro inferiore della formazione SERGNANO. 

La litcilcgia è rappresentata da "sabbie a composizione quarzo- 

so litica e a grana molto variabile. Esse sono quasi sempre 

sciolte o appena cementate da cemento carbonatico. Le argille 

sono di colore grigio-verdastro talora solcate da livelletti sil- 

tosi. Intercalati a queste ghiaie si ritrovano anche livelli tor- 

bosi. Alcuni pozzi del campo (es. 1, 5, 9) conterigono, dei li\.elli 

bioclastici (panchine) costituiti da Briozoi, Lithothamni, biacm-  

framiniferi, che presentano un grado di cementazione molto varia- 

bile1' (da - LESSICO STRATIGFWFICO ........ - S. DONATO MIL.SE 
DICEMBRE 1977) . 
L'esistenza di questo serbatoio è testimoniata solo indirettamen- 

te dai logs elettrici che mostrano appunto, r~el pozzo sopracita- 

to, due distinte tavole d'acqua, manca tuttavia una prova diretta. 
2 7 

L'area mineralizzata è di 183,200 m (estendibile a 208.000 m- qua- 

lora venisse incllusa anche la piccola zolla del pozzo 19). I vo- 

lumi totali di roccia risultano rispettivamente di 12,048,000 m 
3 

Nelle intercalazioni sahbiose della formazione SANTERNO, ci rin- 

vengono altri due livelli mineralizzati. 

I1 primo "SAN B" corrisponde ai vecchi livelli t i  e B: è prescrite 

almeno nei pozzi 3,10,11,14,21,23 e 40 ed è argilloso nei pozzi 



di culmine 8 ,  13 e 2 2 .  In tutti gli altri pozzi dell'area Ovest 

non è stato possibile avere infcrmazioni in quanto non sono sta- 

ti registrati logs al di sopra del serbatoio principale. 

Tutte le informazicni sono indirette in quanto il p001 in esune 

non è mai stato interessato da prove. 

Circa l'estensione areale, possiamo solo dire che dovrebbe es- 

sere alquanto limitato. I1 livello si inspessisce sui fianchi 

(pozzi 10 e 14: rispettivamente 40 m e 27 m) dove lo ritro- 

viamo ad acqua e si digitalizza assottigliandosi fino a divenire 

totalmente argilloso in direzione della zona di culmine. 

L'uriico possibile ulteriore sviluppo del p001 è ipotizzabile in 

direzione Nord-Sud. 

I1 secondo serbatoio "SAN C" si sviluppa sul lato opposto (Est) 

della struttura ed è stato rinvenuto in soli tre pozzi (2, 5 e 6). 

Lo spessore alquanto limitato, 1 m circa si mantiene estremamen- 

te omogeneo per annullarsi poi argillificandosi nella zona di cul- 

mine. 

Per quanto concerne l'estensione areale non è possibile fare sup- 

posizioni. A rigore di logica il livello dovrebbe sensibilmente 

inspessirsi sui fianchi ma è chiaramente impossibile valutarne 

l 'entità. 

L'unica fonte di infom.ioni diretta è rappresentata dal pozzo 

6, che ad acqua nel p001 principale, è stato in questo livellet- 

to completato e messo in produzione nel Gennaio 1959 con una 
2 

Pressione statica di testa di 119 k.e/cm . Dono 20 anni di produ- 
3 

zione (produzione cumulativa= 12.144.062 Sm ) a bassa portata, 
3 

7.1 21 .12.1979 erogava ancora circa 6000 Sm. giorno con una Pres- 
2 

sione statica alla testa di 119 Icg/'cm . 



3.4. Caratteristiche petrofisiche 

Per quanto concerne le caratteristiche petrofisiche relative 

al serbatoio principale esiste purtroppo una enorme carenza di 

dati, ed inoltre i pochi esistenti non sono omogenei tra di lo- 

ro. 

Le carote disponibili all'interno del complesso poroso sono in 

numero estremamente limitato ed i recuperi si riferiscono alle 

sole sabhie-argille. 

Le uniche carote con huoni recuperi in ehiaie (pozzo 40) non 

sono state analizzate. 

Qui di seguito vengono riportati tutti i risultati disponihili 

relativi alle analisi carote di provenienza ARCHIVIO CIFL (non 

esistevano i bollettini carote). 

SERGNANO 1 

Sabbia poco cementata da 

scarso cemento calcareo 31.6 760 - 2.67 1.82 - 
Sabbia piuttosto grossa 28.3 1730 - 2.70 1.93 8.5 

Silt e sabbia finissima 

in stratarelli a veli 

sub-paralleli 27.5 75 - 2.80 2.03 8.9 

Sabbia ben cementata da 

cemento calcareo 23.5 - - 2.85 2.18 - 
Sabbia prevalentemente 

grossolana in cemento 

mrnoso calcareo 24.2 192 - 2.69 2.03 10.6 

1504.30 Silt, sabbia finissima e 

argillosa con elementi 

di ghiaia 27.8 35 - 2.80 2.02 7.8 



1563.50 Silt finissimo ed argil- 

le molto calcari 

332-1335.80 Marna calcarea 

SERGNANO 6 

1684.50-1686.50 Arenaria e marna arena- 

cea 9.9 - - 2.68 2.44 - 

12 .9  - - 2 .75  2 .71 - 

17 .7  4 - 2.87 2.36 - 

SERGNANO 8 

1451.50-1453.60 Conglomerato puddingoide 

a cemento calcareo 

SERGNANO 9 

SERGNANO 10 

Silt m01 to argilloso 26.3 1 . 7  - 2.88 2.12 - 

I I 1 1  1 1  24 .4  3 .6  - 2.87 2.17 - 

I I  I t I  I 23.9 3 . 5  - 2.82 2 .15  - 

Silt molto argilloso 

quarzoso-micaceo 36.2 8 . 9  - 3.10 1 .98  - 

1502-1504.70 Sabbia-parte alta 

I  I I  I l  t 
" media 



Marne molto siltose 

l  t  I  I  I l  

Si l t .qrossolano 

Marne siltose 

I  I  1 1  

Silt fine argilloso 

I l  1 1  l  l 

1 1  1 1  I I 

Sabbia fine 

Silt fine argilloso 

I l  I l  < I  



SERGNANO 33 

e 
e 
e SERGNANO 40 

Silt fine ar~gilloso 29.6 22 - 2.81 1 . 9 8  - 

I l  I l  I I 33.3 30 - 2.78 1 .86 - 

I l  I l  I i 28.5 145 - 2.79 1 .99  - 

I l  1 1  1 l 32.4 121 - 2.82 1 .91 - 

Sabbia fine e sabbia ar- 

gi l losa 
NON ANALIZZATA 

Argilla siltosa 

conglomerato a cemento NON ANALIZZATA 

probabilmente marnoso 

A conclusione di quanto sopra esposto, possiamo solo dire che 

le informazioni sulle caratteristiche del serbatoio sono per lo 

più qualitative o indirette (permeabilità da prove). 

3.4.1. Tavole d'acqua 

I1 serbatoio principale "SER A" ha una tavola d'acqua ben 

definita a - 1300 m. Chiaramente si fa riferimento alla ta- 

vola d'acqua originaria in quanto il campo per le sue parti- 

colari peculiarità ha avuto nella sua vita di produzione e 

stoccaggio innumerevoli variazioni della stessa. 

Importante è sottolineare che l'acquifero è finito e ben 

delimitato per poter meglio comprendere la dinamica dello 

stesso. 

I1 servatoio "SER B", evideriziato dal pozzo 40, ha una ta- 



vola d'acqua a - 1352 m. Uclesto eventuale accumulo sareb- 

be ancora nella sua situazione originaria. Per una confer- 

nia sarebbe necessario eseguire un accertamento di questo 

potenziale pool. 

Per il "SA\ B" la tavola d'acqua può essere fissata alla 

quota di circa - 1014 m con ridotto margine di incertez- 

za. 

Nel "SAì C", la quota della tavola d'acqua non è ipotiz- 

zabile . 

3.4.2. Calcolo del pay 

Data la scarsezza dei dati a disposizione (quali analisi 

di routine e speciali su carote, informazioni elettriche 

ecc.) si è considerata la sezione ghiaiosa ccxne tutto pay, 

anche se per la verità qua e là compaiono dei sottili li- 

velletti discontinui di argille, mentre per la serie infe- 

riore sabbiosa, anche se esistono dubbi sulla qualità del 

CPI, per prudenza si è utilizzato un net/gross di 84 5 de- 

rivato da un cut off di Sw 70 %. 

3.4.3. Calcolo della porosità 

La determinazione di questo parametro, considerata la ca- 

renza di dati già esposte, è abbastanza critica. 

Per quanto concerne la serie inferiore è possibile fare 

un certo confronto tra logs e carote, ma per la parte SU- 

periore non è possibile neanche questa operazione. 

Da parte della logs analisi esistono due diverse valuta- 

zioni: urla del 1958 manuale (basata essenzialmente sui 

pozzi i e 21 che dava dei valori di porosità medi indif- 



ferenziati magiori ed uguali al 25 %, ed una del 1977 

(limitata ai pozzi 36 e 40) con valori di 13.2 7; nelle 

ghiaie e circa 17 % nelle sabbie. 

La porosità da carote non indica mai nelle sabbie valo- 

ri inferiori al 25 % per cui è da ritenere più affida- 

bile la vecchia logs analisi. 

Al contrario, se utilizzassimo per la serie ghiaiosa i 

dati sopracitati, otterremo dei valori di gas in posto 

ben diversi da quelli ottenuti con il "MATERIAL BALSUUCE" 

che dopo 20 anni di produzione e stoccaggio sembra dare 

una affidabilitA molto elevata. 

Guindi, data la grossa incertezza di valori di porosità 

da log analisi che danno luogo ad un ampio campo di va- 

riabilità di gas in posto, si è ritenuto più corretto 

procedere in modo inverso partendo cioè dai volumi di 

gas (da materia1 halance) e di roccia serbatoio (ricava- 

ti dalla ricostnlzione strutturale). 

Ne deriva per le ghiaie una porosità media del 18.5 % 

che d'altra parte va a porsi più o meno a metà strada 

tra le diverse interpretazioni dei logs. 

Per il p001 inferiore "SEI? B", volendo fare una stima 

estremamente prudente, si sono usati sia i valori nuovi 

che i vecchi, e cioè: 17 % e25 :o. 

3.4.4. Calcolo della saturazione in acqua 

Per il calcolo di questo parametro valgono le stesse li- 

mitazioni già sottolineate per il calcolo della porosità. 

Nella vecchia logs analisi manuale, che non differenzia- 

va la litolo,gia, venivano dati valori del 11, 13 e mau 



18 %, menEre nella nuova si danno valori delllordine del 

30 + 40 A. 

Purtroppo, non esistendo analisi speciali di carote, ap- 

pare logico data la alta permeabilità del serbatoio e- 

strepolare per le ghiaie valori di Sw delllordine del 

7 %, abbastanza coerenti tra l'altro con la penali- ~zan- 

te originaria analisi manuale. 

Anche in questo caso, volendo essere oltremodo prudenti, 

per il p001 "SER B1' sono stati utilizzati valori da CPI, 

e cioè 47.5 %, che appaiono comunque eccessivamente alti 

anche in relazione al fatto che proòabilmente la porosi- 

tà da CPI è notevolmente in difetto. 

3.4.5. Calcolo del fattore di volume 

I1 fattore di volume originario calcolato è uguale a 

0.0062081 per cui l/Bg= 161.08. 

3.5. Calcolo degli idrocarburi originalmente in posto 

I1 gas in posto, da materia1 balance, è risultato pari a 
6 3 

4286 x 10 Sm . 
Vedi: "CAI\.[FU DI SERGNANO - POOL F - CAPACITA' DI STOCCAGGIO E 

PRODCTTIVITA' - S.Donato Mil.se 12/'2/19801'. 

(Questo volume si riferisce a quello che con il presente studio 

è divenuto pool "SER A"). 

Con il calcolo volumetrico ragiungiamo più o meno gli stessi 

risultati e cioè 

partendo da un volume di roccia di 153.662.000 m e intraiucen- 

do come parametri medi: @= 18.5 % e Sw= 7 %. 



Nel serbatoio "SER B" utilizzando parametri diversi, una volta 

0 16,95e Sw 47,5 ed un'altra0 25 % e Sw 30 %, con Net/Gross co- 

stante in entrambe i casi de11'84 %, abbiamo valori di riserve 
6 3 

in posto oscillanti tra 145 e 285 x 10 Srn . 
L'inclusione dell'area del pozzo 19 aumenterebbe il valore di 

riserve dell'ordine del 10 % circa. 

Per i rimanenti pools minori non è possibile, date le poche in- 

formazioni disponibili, azzardare alcun calcolo di riserva. 

P. Guidi 



ELENCO FIGURE 

FIG. 1 MAPPA INDICE 

FIG. 2 PROFILO TIPICO POZZO 

ELENCO ALLEGATI 

1) TOP FORMAZIONALE (TOP "SER A") 

2) BOTTOM FORMAZIONALE (Superficie morfologica prepliocenica) 

3) ISOPACA TOTALE DELLE GHIAIE 

4) ISOPACA AL DI SOPRA DELLA TAVOLA D 'ACQUA 

5) TOP SABBIE (I1SER B") 

6) ISOPACA DELLE SABBIE AL DI SOPRA DELLA TAVOLA D'ACQUA 

7) TOP DEI LIVELLI "SAN Bfl E "SAN C" 

8) SEZIONE STRATIGRAFICA A-A' SCALA VERT. 1 : 2500 ORIZ. 1 : 5000 

9) SEZIONE STRUTTLRALE A-A' l 1  
I I l I I I I I 

10) SEZIONE STRATIGRAFICA D-D' " I I l I I l I I 

11) SEZIONE STRUTTURALE E-E' I l  
l I l l I I I l 

12) SEZIONE STRUTTLRALE A-A' l 1  " 1 : 10,000 " 1 : 10,00<) 

13) SEZIONE STRUTTLiW B-B ' " I I I I I I l I 

14) SEZIONE STRUTTUWE C-C l l 1  t I I I I I 
I t 










